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       Ai Dirigenti Scolastici  
delle scuole  afferenti CTI

Ai referenti CTI

Ai docenti di sostegno e di classe 

dei vari ordini e gradi di scuola

Ai GLI


In relazione alle recenti disposizioni della Direttiva Ministeriale del 27 Dicembre 2012 e della Circolare operativa n°8 del 06/03/2013 che hanno come oggetto “Strumenti d’intervento per alunni con bisogni educativi speciali e organizzazione territoriale per l’inclusione scolastica”, il CTI 1° Circolo “ARCHIMEDE” Rozzano, in collaborazione con le Istituzioni Scolastiche appartenenti alla sua rete, hanno realizzato una proposta di “Protocollo di rete per l’Inclusione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali”. L’obiettivo riconosciuto e condiviso dalle scuole del CTI, è di creare, a livello territoriale, una rete significativa di azioni integrate, finalizzate all’inclusione degli alunni BES.
Nella progettazione dell’attività inclusiva delle scuole che, prevede una presa in carico globale di tutte le difficoltà, una delle maggiori complessità riscontrate dai docenti è la corretta individuazione degli alunni con Bisogni Educativi Speciali per i quali è indispensabile l’attivazione di un PDP. Il PDP non è solo un adempimento burocratico, un documento per esplicitare solo l’utilizzo di modalità compensative e dispensative, ma uno strumento di pianificazione, il mediatore privilegiato per porre in essere progettazioni didattico educative efficaci per il raggiungimento degli obiettivi prefissati.
Al fine di sostenere l’azione dei docenti, in attesa di ulteriori indicazioni e aggiornamenti approfonditi da parte del MIUR, il CTI invia a tutte le Istituzioni Scolastiche della rete, alcune tracce utili e operative per sostenere i docenti nell’individuazione corretta degli alunni con Bisogni Educativi Speciali.

· DISABILITA’ LEGGE 104/92; nessun cambiamento, pertanto le prassi attive restano invariate.

· Alunni con Disturbi Evolutivi Specifici e DSA; attivazione dei PDP per tutti gli alunni che possiedono una diagnosi rilasciata ai sensi della legge 170/2010.

Indicatori di BES che possono essere individuati dal Consiglio di classe o Team e che prevedono l’attivazione di un PDP-BES

(sulla base di elementi oggettivi (es. segnalazione da parte dei servizi sociali) o ben fondate considerazioni psicopedagogiche o didattiche, da deliberare e formalizzare con verbalizzazione)

1) Alunni che stanno affrontando un percorso di accertamento diagnostico; estensione dei benefici della legge 170/2010 attraverso la personalizzazione degli apprendimenti e l’adozione degli strumenti compensativi e delle misure compensative. Spesso le certificazioni pervengono alle scuole con gravi ritardi, lasciando “gli alunni senza le tutele di cui sostanzialmente avrebbero diritto”.  “E’ necessario pertanto, superare e risolvere le difficoltà legate ai tempi di rilascio delle certificazioni adottando comunque un Piano Didattico Personalizzato nonché tutte le misure che le esigenze educative riscontrate richiedono”. 
2) Alunni in situazione di svantaggio sociale o culturale con difficoltà di apprendimento. Anche per questi alunni, è possibile attivare un PDP BES (a carattere temporaneo), strutturare percorsi personalizzati, prevedendo anche l’applicazione di strumenti compensativi o dispensativi. Sarà opportuno che il Team o il Consiglio di Classe, verbalizzi le decisioni adottate in dialogo con la famiglia.
3) Alunni in situazione di svantaggio linguistico (NAI/senza adeguate competenze linguistiche) con difficoltà di apprendimento.
Anche per questi alunni, è possibile attivare un PDP BES (a carattere temporaneo), strutturare percorsi personalizzati, prevedendo anche l’applicazione di strumenti compensativi o dispensativi. Sarà opportuno che il Team o il Consiglio di Classe, verbalizzi le decisioni adottate in dialogo con la famiglia.
Si sottolinea, l’importanza dell’azione collegiale, partecipata e corresponsabile, dei Team e dei Consigli di Classe; la loro valorizzazione in termini di programmazione pedagogico-didattica significativa, coerente e concreta, può rappresentare la chiave di svolta per una didattica inclusiva, individualizzata e personalizzata.
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Oggetto: Modalità di attuazione concreta delle indicazioni operative delineate dalla Direttiva 27/12/2012 e dalla Circolare 6/03/2013, a cura del CTI 1° Circolo Rozzano.








